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ROMANZI 
 

 
 
Un lungo, fatale inseguimento d’amore, Louisa May Alcott, New-
ton Compton 2026 
Rosamond Vivian, giovane, bella e orfana, vive da reclusa con il vec-
chio nonno arcigno e indifferente in una remota isola al largo delle 
coste inglesi. Non sa nulla del mondo a parte quello che ha appreso 
dai romanzi che legge avidamente. In una notte di bufera Phillip 
Tempest, bello, seducente e misterioso, arriva alla casa sulla scogli-
era. Rosamond, che sogna la libertà, ne rimane subito affascinata e 
accetta di seguirlo e di diventare sua moglie. Ma dopo un breve perio-
do di vita felice, si trova presa in una rete di intrighi, di crudeltà e 
d’inganni legati all’oscuro passato dell’uomo in cui ha riposto la pro-
pria fiducia. Per salvarsi dalla perdizione Rosamond fugge, tenace-
mente inseguita da Phillip, in Italia, in Francia e in Germania, da una 
soffitta parigina a un manicomio, da un convento a un castello. Phillip 
non le dà tregua, ricorrendo a tutti i mezzi pur di riconquistarla.   
 
 
Un’ottima famiglia Stefania Andreoli, Rizzoli 2026 
"Tore my shirt to stop you bleedin'... Na na na". La canzone di Billie 
Eilish martella nella testa di Giulia, a battiti ritmici. È una canzone che 
parla della fine di una festa e trasuda sangue e dolore. Giulia non 
riesce a capacitarsi, con i suoi diciassette anni, di essere finita in com-
missariato, sotto il fuoco di fila di domande dei due poliziotti. Non 
riesce proprio perché a Monchi, il piccolo e tranquillo paese dove abita 
- villette, giardini curati, famiglie che si riuniscono per celebrare com-
pleanni - il sangue e il dolore sembrano appartenere a un universo 
lontano, ed è inconcepibile assistere alla corsa disperata di un'ambu-
lanza che trasporta, in bilico tra la vita e la morte, un bambino di otto 
anni con il corpo dilaniato dalle coltellate. Giulia è davanti agli inves-
tigatori per aiutarli a individuare il responsabile: perché quel bambino, 
Filippo Costa, lei lo conosce e con la sua famiglia ha un legame spe-
ciale. Rispetto ai genitori "disastrosi" di Giulia, i Costa sono sempre 
stati un sogno: presenti per i figli, esemplari nel loro equilibrio tra 
sport, educazione e alimentazione sana, mai un litigio, mai un urlo, 
mai uno schiaffo. Un'ottima famiglia. Quando le indagini si concludono 
e la verità viene stabilita, di bocca in bocca, e sugli schermi di tutti, 
rimbalzeranno giudizi senza appello: "mostro", "diavolo", "segreti 
morbosi. 
 
 
La notte nel cuore, Natacha Appanah, Einaudi 2026 
Nel maggio 2021 Nathacha Appanah apprende dell'omicidio della gio-
vane Chahinez Daoud, avvenuto a Mérignac, nei pressi di Bordeaux. 
L'ex marito l'ha spiata, inseguita, braccata, le ha sparato alle gambe e 
l'ha bruciata viva in strada, a pochi metri da casa sua. La morte di 
Chahinez risveglia in Appanah un dolore che viene da lontano: la per-
dita della cugina Emma, brutalmente assassinata dal marito a Mauri-
tius nel 2000. E riapre una ferita personale, profonda. È una storia 
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che l'autrice non ha mai raccontato, a cui ha evitato di pensare a lungo. 
Una storia che adesso bisogna scrivere. Perché per poter restituire la 
voce a Emma e Chahinez, condannate per sempre al silenzio, Appanah 
deve partire da sé stessa, da quella ragazza che dai diciassette ai venti-
cinque anni ha avuto una relazione con un uomo geloso, possessivo, vio-
lento, che l'ha abbindolata, isolata da tutti, piegata, asservita. E quasi 
uccisa. Appanah si affida a queste pagine ripercorrendo la propria esperi-
enza, mentre ricostruisce le esistenze di Emma, moglie e madre impri-
gionata in un matrimonio senza via d'uscita, e di Chahinez, che aveva 
avuto la forza di divorziare, di ricominciare, di lasciare l'Algeria sperando 
in un futuro migliore per sé e i figli in Francia. A queste donne, oppresse 
dal controllo di uomini incapaci di rispettare le loro scelte e la loro indi-
pendenza, Appanah dedica la sua lotta contro l'oblio che troppo spesso 
circonda i femminicidi.   
 
 
Gli ultimi sei, Akinari Asakusa, Feltrinelli 2026 
Shogo Hatano ha ventun anni ed è arrivato dove quasi nessuno riesce: 
tra i sei finalisti di un processo di selezione che ha eliminato oltre 
cinquemila candidati. Chi vincerà entrerà alla Spiralinks, la tech company 
più ambita del Giappone. La prova finale, ufficialmente, è semplice: gli 
ultimi sei devono dimostrare di saper fare gioco di squadra. Se riusciran-
no a formare un gruppo affiatato, l'azienda assicura un posto a tutti. Po-
co prima del colloquio, però, le regole cambiano: Spiralinks assumerà 
solo una persona. E a sceglierla saranno gli stessi candidati. A loro dis-
posizione, una sala riunioni e due ore e mezza di tempo. L'esercizio di 
team building si trasforma in una guerra psicologica. Tutti ostentano fair 
play, ma le parole diventano armi e i colpi bassi si moltiplicano. Quando 
inizia la prima votazione, nella stanza compaiono sei buste, una per cias-
cun candidato, ognuna con un segreto devastante: informazioni capaci di 
distruggere una reputazione, una carriera… un futuro. Mentre la tensione 
sale e le alleanze cambiano a ogni voto, Shogo dovrà capire chi ha or-
chestrato il complotto e convincere gli altri di meritare il lavoro dei sogni 
prima che qualcuno lo elimini dal gioco. Una mossa sbagliata può trasfor-
mare la selezione in un incubo. E non è detto che tutti ne escano vivi. 
Otto anni dopo, una persona indaga su ciò che accadde quel giorno. Chi 
ottenne il lavoro? E a quale prezzo? 
  
 
Corpi e confini, Sarah Aziza, Feltrinelli 2026 
Nel 2019 Sarah Aziza viene ricoverata per una grave forma di anoressia. 
Comincia così per lei un lungo viaggio per sconfiggere una malattia fe-
roce che le trasforma il corpo e la mente. In quel reparto, tuttavia, la 
fame si rivela per Sarah solo il brontolio di una lingua aliena e la 
sorveglianza, le telecamere, i pasti forzati appaiono rimedi tragicamente 
inutili, incapaci di porre fine all'inarrestabile desiderio di “sentirsi eterea, 
in fuga dalla sua stessa carne”. Sarah cederebbe così alla potenza del 
suo male, se l'amore tenace del suo compagno e il ricordo dell'abbraccio 
della nonna e del morbido rifugio del suo grembo non la soccorressero. 
Nonna Horea è morta a Gedda, l'ultima tappa di una vita da esiliata pal-
estinese. Ha vissuto gli espropri britannici degli anni trenta, la Nakba del 
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1948, la fuga da Gaza, la vita nei campi profughi, il lavoro migrante in 
Arabia Saudita. Il suo è stato un corpo ferito dall'esilio, eppure un corpo 
vigoroso, resistente, un archivio vivente di riti, ricette, cibi, benedizioni 
che la tenevano legata al mondo perduto, alla Palestina. Sarah invece è 
nata in America, sotto un cielo terso in netto contrasto con quello della 
nonna. Eppure, anche il suo è un corpo ferito dall'esilio. Un corpo in cui 
l'esilio è divenuto alienazione da sé, sradicamento non solo dalla propria 
origine, ma anche dai suoi desideri più nascosti. Come ritrovare l'or-
goglio, quel rifiuto di arrendersi che, per decenni, hanno spinto sua 
nonna e suo padre a sfidare l'annientamento, trasformando la soprav-
vivenza in vita?  
 
 
Agatha Raisin: sibili e sussurri, MC Beaton, TEA 2026 
Uomini, gelosie, delusioni e sangue. Agatha riesce a ficcarsi in un 
ginepraio più folto del solito. Agatha non ce la fa proprio a smettere di 
correre dietro agli uomini. Questa volta prende una cotta per George, ex 
soldato aitante e belloccio che si propone come giardiniere e tut-
tofare. Ma la nostra detective non è l'unica donna di Carsely ad avergli 
messo gli occhi addosso, anzi, la concorrenza è agguerrita. Una sera, 
però, Agatha fa un'atroce scoperta: quella del corpo di George, ucciso 
con dei serpenti velenosi e gettato cadavere in una compostiera. La so-
rella di George assolda Agatha per scoprire l'assassino, che non si ac-
contenterà di una sola vittima...  
 
 
Le ragazze di Tunisi, Luca Bianchini, Mondadori 2026 
Tunisi, 1959-1961. I Brancata sono una delle tante famiglie di origine 
siciliana che in Tunisia hanno cercato l'America, e non sempre l'hanno 
trovata. In compenso hanno convissuto pacificamente con i francesi, che 
fino ad allora comandavano, insieme a tunisini, ebrei e maltesi. In questa 
cornice cosmopolita, Maria - una bella trentottenne fiera e determinata - 
vede le sue tre figlie adolescenti diventare grandi. È lei che si occupa di 
loro perché suo marito lavora in campagna ed è quasi sempre sola. Per 
far fronte alle difficoltà economiche si dedica a piccoli lavori di sartoria in 
casa, nel quartiere di Borgel, al pianterreno di una palazzina che si affac-
cia su un cortile dove tutti conoscono tutti. Al piano di sopra, un vedovo 
silenzioso la corteggia con discrezione, ma lei è troppo occupata a tener 
d'occhio le sue ragazze, innanzitutto Anna, la primogenita. Sedici anni, 
Anna ama leggere e guardare le navi all'orizzonte e frequenta una delle 
migliori scuole di Tunisi grazie allo zio Jojo, il mascalzone latino di fami-
glia, che le paga gli studi. Per lei l'amore è ancora qualcosa di irrag-
giungibile, ma per fortuna ha Marinette, l'amica francese che le apre le 
porte di un mondo fatto di cinema, bei vestiti e passeggiate in Avenue de 
France. Sempre tra i piedi, ci sono le sue sorelle: Vitina che in apparenza 
pensa solo a cantare e a fare ginnastica, e Pupetta, il grillo parlante della 
famiglia. Tutto intorno, una città vivace in cui i nostri protagonisti si 
muovono in un tempo sospeso tra malinconia e incertezza: con l'indi-
pendenza della Tunisia per molti si avvicina la stagione degli addii. Ma è 
proprio la paura del cambiamento ad accendere i cuori, far nascere 
nuove storie e svelare segreti, in un microcosmo fatto di zii rancorosi, 
vicini curiosi, couscous a volontà e serate trepidanti davanti alla tv.   



Anime azzurre, Alessandro Botteon, Bompiani 2026 
I pascoli e i boschi, la roccia che si staglia contro l'azzurro del cielo: la 
val Badia è un luogo dove il tempo sembra fermarsi. Johann ha appena 
compiuto diciassette anni, lavora nel rifugio del signor Hofer e l'unica sua 
finestra sul mondo sono i film che noleggia in un negozio di Corvara, per-
ché da quella valle incantata non è mai uscito. Le montagne che ama e 
che da ogni lato chiudono l'orizzonte cominciano a diventare per lui una 
sfida, il costante richiamo verso ciò che sta oltre. I grattacieli, le strade 
brulicanti, il mare aperto: New York è la città delle infinite possibilità, fino 
a che un aereo si schianta contro le Torri gemelle e Alicia perde tutto. 
Per questo viene mandata lontano, in un rifugio nel cuore delle Dolomiti 
dove il dolore non possa raggiungerla. È qui che le storie di Alicia e di 
Johann si incontrano: in alta quota, dove il cuore accelera e manca il 
respiro. Dove due creature che a valle non si sarebbero mai sfiorate pos-
sono trovare il silenzio giusto per ascoltarsi e scoprirsi diversissime ep-
pure vicine, tese verso l'alto – anime azzurre. Ma in montagna, si sa, il 
cammino non è mai lineare; per il passato e il futuro forse vale la stessa 
ammonizione che accompagna la misteriosa serratura del signor Hofer: 
Devi chiudermi per aprirmi.  
 
Kolchoz, Emmanuel Carrere, Adelphi 2026 
Ci sono stati, nell'infanzia di Emmanuel Carrère, momenti di memorabile 
beatitudine: quelli in cui, in occasione dei viaggi del padre, a lui e alle 
due sorelle minori era concesso di trasferirsi nella camera dei genitori. 
«Marina, che era la più piccola, dormiva nel lettone. Nathalie e io porta-
vamo i nostri materassi o semplicemente mettevamo dei cuscini intorno 
al letto. A questo rito mia madre aveva dato un nome: fare kolchoz. Ci 
piaceva da morire fare kolchoz». I tre fratelli, ormai più che adulti, ripe-
teranno quel rito nella camera di un hospice, raccogliendosi attorno alla 
madre per trascorrere con lei l'ultima notte della sua vita. Sarà proprio 
Emmanuel a chiuderle gli occhi; e poco tempo dopo inizierà la stesura di 
questo libro.  
 
La terra della mia anima, Roberto Costantini, SEM 2026 
Marco Buratti, detto l'Alligatore, è uno dei personaggi più memorabili 
della crime fiction italiana. Massimo Carlotto lo ha disegnato intingendo 
la penna in un romanticismo crepuscolare, fatto di notti insonni e cuori 
stanchi. Ex cantante blues, ex detenuto, investigatore senza licenza, 
bevitore di calvados, uomo fuori posto in un Paese che ha fatto 
dell'ipocrisia una professione, Buratti è diventato un mito. Accanto a lui, 
da undici romanzi e da trent'anni a questa parte, c'è sempre stato l'indi-
menticabile Beniamino Rossini, la spalla perfetta, l'uomo d'azione che 
porta al polso una teoria di bracciali: uno per ogni conto saldato. Vecchio 
contrabbandiere, conoscitore di rotte illegali e di regole non scritte, Ros-
sini è quello che sa come muoversi quando la strada finisce, che ricono-
sce l'odore della trappola prima che scatti e che, se decide di stare dalla 
tua parte, lo fa senza condizioni. Ma questa è solo metà della storia. Per-
ché Beniamino non è nato dentro un romanzo. Lui è esistito davvero. 
Carlotto lo ha conosciuto. Sono diventati amici. Fratelli. E la sua esisten-
za è stata più complicata e avventurosa di qualsiasi trama noir. Spallone 
al confine con la Svizzera, capitano di navi cariche di sigarette nel Medi-
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terraneo, rapinatore gentile, contrabbandiere nell'Adriatico al tempo della 
guerra in Jugoslavia, Beniamino ha fatto quindici anni di carcere tra 
un'evasione e l'altra. È cresciuto nella miseria del dopoguerra, in una 
Milano affamata. Ha imparato presto che la legge protegge chi ha già 
tutto e schiaccia chi non ha niente. Ha ingannato le guardie e violato do-
gane, conosciuto l'amore sbagliato e l'amicizia vera. Dell'amicizia è stato 
un partigiano rigoroso.  
 
 
Le terme dell’Indirizzo, Cristina Cassar Scalia, Einaudi 2026 
L'omicidio di un clochard interrompe l'estate «quasi felice» di Vanina 
Guarrasi, vicequestore della squadra Mobile di Catania. E la porta a far 
luce anche su una vicenda ormai dimenticata. Non fosse per i problemi 
che angosciano i suoi amici più cari, Vanina starebbe attraversando un 
buon periodo; persino la relazione con il pm Paolo Malfitano pare aver 
raggiunto il giusto equilibrio. È proprio mentre si sta godendo qualche 
giorno di riposo con lui che, fra le rovine delle terme dell'Indirizzo, un 
complesso di età imperiale nel centro del capoluogo etneo, viene ritrova-
to il cadavere semicarbonizzato di un uomo cui hanno sparato un colpo 
alla testa. I suoi effetti personali sono andati distrutti, solo il viso, mira-
colosamente scampato alle fiamme, permette alla polizia di riconoscerlo: 
è un senzatetto che tempo addietro era stato aggredito dagli scagnozzi di 
un potente clan mafioso. La direzione delle indagini sembra segnata, ma 
la Guarrasi non è tipo da fermarsi alla prima ipotesi. Con l'aiuto della sua 
squadra - per l'occasione rinforzata - e dell'immancabile ex commissario 
Biagio Patanè, comincia a esplorare nuove piste, che si intrecciano a epi-
sodi mai del tutto chiariti, fino a ricostruire una storia sorprendente. 
 
 
Storia di un’amicizia, Ermanno Cavazzoni, Quodlibet 2026 
Questo è un libro di avventure successe a Gianni Celati (1937-2022) e 
all’autore, un libro di passioni letterarie, e di tanti altri personaggi un po’ 
svitati, incontrati o transitati nei loro pressi; un libro sulla vita con le sue 
magie, con le vicende più memorabili, e il cammino fatale verso la fine, 
quando il tempo concesso scade. È la storia della loro amicizia, un po’ 
divertente un po’ struggente, un antidoto contro qualsiasi atteggiamento 
insincero, nell’arte e nella vita, oggi che tutti sgomitano per stare in ve-
trina a sproloquiare. Gianni Celati, oltre che amico, è stato un magistrale 
scrittore del secondo Novecento, che senza appartenere a nessuna cor-
rente, ha però suggestionato tanti altri più giovani autori, che infatti qui 
compaiono coi loro tic, le loro manie, le scempiaggini, le benemerenze. È 
la descrizione di un’epoca, passata come un sogno, già volato via, che si 
è posato su queste pagine, con la delicatezza dei ricordi. E non è una 
biografia, né un libro di critica, non lo è, ma la favola di un’amicizia, aut-
entica, con tutto il suo bello e il suo inevitabile, mesto finale.  
 
 
La vendetta è un ballo in maschera, Francesca Crescentini, Einaudi 
2026 
«L’allegria, mi chiedo spesso, non potrebbe essere la migliore delle ven-
dette?» La scommessa è semplice: trascorrere un anno fra le pagine del 
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Tempesta sulla Villa delle Stoffe, Anne Jacobs, Giunti 2022. classico dei classici, “Il conte di Montecristo”. A farci compagnia, tra gli 

scogli inattesi e le gioie improvvise che irrompono nelle nostre giornate, 
troviamo Edmond Dantès – l’eroe che da duecento anni trama vendette 
inesorabili – e il suo incontenibile creatore, Alexandre Dumas, protago-
nista di una vita romanzesca quanto quella dei suoi personaggi. “La ven-
detta è un ballo in maschera” è un esordio originalissimo, letterario, ca-
pace di appassionare, commuovere e strappare più di una risata nel vol-
gere di poche righe. Francesca Crescentini indaga ciò che accade quando 
pretendiamo un risarcimento ai disastri che ci toccano. Perché in fondo, 
anche se è troppo tardi per ottenere giustizia, c’è sempre modo di ripara-
re se stessi.  
 
Nate dalla tempesta, Alessia Coppola, Fazi 2026  
Due famiglie legate al mare e alla terra. Tre donne unite da una male-
dizione. Salento, primi del Novecento. Alla vigilia dell'Immacolata, Cosma 
Guadalupi perde il marito in una notte di tempesta. Mesi dopo nasce Mi-
nerva, la loro ultima figlia, che tutti chiamano Mina. Fin dal principio, Mi-
na si dimostra diversa dalle sorelle, poiché porta in sé i doni della nonna 
masciara, Nilde, la strega alla quale il paese si è sempre rivolto per 
guarigioni e malefici. Ribelle e oscura per natura, Mina è esclusa dalle 
altre bambine e allontanata da Cosma. Gli anni trascorrono nel casolare 
dei Guadalupi, che assiste a guerre e tumulti. Mina intanto diventa una 
giovane donna, e incontra Vincenzo Malerba, con cui avrà dei figli e il cui 
destino sarà legato al mare. La loro ultimogenita, Rosa, deciderà di non 
rassegnarsi alla sofferenza che ha segnato tutte le donne Guadalupi, a 
partire dall'antenata Almuneda. Prenderà in mano la propria vita e las-
cerà il paese per sottrarsi alla madre e alla miseria.  
 
 
Il tempo dell’orologiaio, Maurizio De Giovanni, Feltrinelli 2026 
Carlo Malavasi, nome di battaglia “Sergio”, è stato per oltre quarant'anni 
una primula rossa della lotta armata: latitante imprendibile, custode di 
segreti che nessuno dovrebbe conoscere. Mago degli esplosivi, signore 
dei congegni, ha costruito meccanismi perfetti, capaci di fermare il tempo 
nel punto esatto in cui la vita si spezza. A strapparlo alla copertura anon-
ima dietro cui si è nascosto a Brest, in Francia, sono Andrea Malchiodi e 
Vera Coen. Andrea è un professore universitario, ordinario, metodico, 
cresciuto con una madre che gli ha raccontato per tutta la vita di un pa-
dre lontano, morto in mare. Fino al giorno in cui Andrea scopre che quel 
padre non solo è vivo, ma è un assassino. Vera, invece, è una giornalista 
ossessionata dalla morte del padre che non ha mai conosciuto, ucciso nel 
1984 in un attentato. Vuole la verità, Vera. La vuole da sempre. Ma pro-
prio quando sembra sul punto di afferrarla, la donna scompare nel nulla. 
E allora il tempo accelera. E deraglia. Carlo e Andrea iniziano la caccia.   
 
 
La cura, Concita De Gregorio, Einaudi 2026 
Toccante e lieve, intimo e pieno di umanità, questo libro racconta come 
prendersi cura degli altri sia l'unico modo per prendersi cura di sé. Per-
ché anche nella fragilità e nei guasti la vita non smette di incantarci, di 
rivelarci nuovi mondi. «Alla fine di una lunghissima disciplina di terapia e 
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rigore qualcosa devo aver capito meglio. Forse, azzardo: siccome il 
dolore arriva da solo e comunque arriva sempre, non ne serve altro. Al 
contrario. Serve bellezza, per affrontare tutto questo dolore. Servono 
leggerezza, un poco di allegria. Il carburante per viaggiare nel buio». Un 
giorno d'agosto una donna si prepara a stare via per un po'. Lascia una 
lettera di istruzioni ai figli, perché anche in sua assenza possano trovare 
le cose che non trovano mai. Per esempio i doposci. Non è la stagione 
dello sci, ma chissà quando lei potrà tornare. Questa è la sua storia. Non 
è il diario di una malattia, ma la testimonianza esatta che nessuno si sal-
va da solo.   
 
 
Io sono Adele, Csaba Dalla Zorza, Marsilio 2026 
Adele Casagrande ha sessant’anni, un passato di cui non vuole parlare e 
un lavoro tutto nuovo. Si è trasferita da Milano in Provenza, a Villeneuve-
lès-Avignon, come governante in una casa privata. Qui si trova da sola a 
ricucire i pezzi di una famiglia che non è la sua, ma anche a fare i conti 
con i motivi che l’hanno spinta a tagliare di netto con la vita precedente, 
mentre tutti vorrebbero sapere ciò che lei protegge con il silenzio. Csaba 
dalla Zorza, con passo certo e delicato, rivela poco alla volta la parte pri-
vata della vita di una donna che, vista da fuori, sembra avere tutto. La 
separazione dei genitori, la volontà di costruirsi un’indipendenza econom-
ica, la maternità e la fatica di conciliare famiglia e lavoro, il dolore per un 
matrimonio finito e il peso di un segreto che non vuole svelare. Cosa suc-
cede, quando capisci che l’unica cosa che ti manca ti è stata negata dal 
tuo stesso senso del dovere? Come si affronta la necessità di essere 
amata in quella fase della vita che tutti pensano coincida con il tramon-
to?  
 
 
Il cuore non va a dormire, Enrico Galiano, Einaudi 2026 
C’è un’età in cui ogni cosa brucia, soprattutto l’amore. E ce n’è un’altra in 
cui persino l’amore sembra uno sbaglio. Ma per quanto tu possa provare 
a nasconderti o a scappare da te, il tuo cuore non si lascerà ingannare. Il 
cuore a volte tace, ma non va mai a dormire. Sasha ha sedici anni, 
un’anima inquieta e un segreto. Quando arriva il supplente di diritto – 
quello strano, che parla solo d’arte – per la prima volta si sente vista 
davvero. Con lui costruisce un linguaggio intimo, che le consente di dire 
ciò che non riusciva a dire. Finiscono per innamorarsi. Ma il professore sa 
che non possono concedersi questo sentimento. Lei invece non capisce. 
Alessandra ha più di quarant’anni e un’esistenza che sembra senza scos-
soni: un marito, una figlia, il parquet nuovo, un bel lavoro. Un giorno è 
chiamata a fare una perizia sul murale di un famosissimo artista la cui 
identità però è ignota e che da tempo era sparito. Di fronte al murale, 
qualcosa in lei si spezza. Una voce che credeva di aver sepolto è tornata, 
e lei non può più ignorarla. Sasha e Alessandra ancora non lo sanno, ma 
presto si incontreranno là dove per entrambe si apre una crepa.  
 
Gli anni in bianco e nero, Francesca Giannone, Nord 2026  
Salento, anni Sessanta. Nella sartoria della famiglia Elia il tempo sembra 
non passare mai, scandito dal ritmo dell'ago e del filo, e dai divieti di un 
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padre che detta i confini entro cui le figlie devono muoversi, convinto che 
il mondo, soprattutto per una donna, abbia limiti precisi da rispettare. 
Come vuole l'Italia di quegli anni. Ma crescere significa anche iniziare a 
desiderare qualcosa che va oltre. Tra le pareti della sartoria di famiglia 
prendono forma desideri diversi: Giovanna insegue la musica ribelle, Ada 
si rifugia nei romanzi di Jane Austen, Maria ambisce a costruire il proprio 
destino. E poi c'è Mimì, la più giovane, che dalla cabina di proiezione del 
Cinema Apollo, guardando i film di Fellini e Visconti, capisce che la realtà 
può essere descritta diversamente. Perché raccontare diventa un modo 
per esistere, per opporsi al silenzio e dare forma a ciò che troppo spesso 
resta nascosto. Mentre fuori l’Italia si infiamma, tra lotte operaie e occu-
pazioni studentesche, dentro casa si combatte una battaglia più intima e 
difficile: il diritto di chiamare le cose con il loro nome, di desiderare sen-
za vergogna, di lavorare e scegliere e vivere. E Mimì filma tutto: piccoli 
frammenti di vita, i gesti appena accennati, gli sguardi che dicono ciò che 
le parole non riescono a dire. Nessuno le ha chiesto di farlo. Ma lo fa lo 
stesso, perché osservare e documentare può cambiare la sua vita e 
quella degli altri.  
 
 
Entra il fantasma, Isabella Hammad, Marsilio 2025 
Dopo anni di lontananza dalla terra della sua famiglia, con un divorzio 
alle spalle e una relazione tossica in corso, delusa dalle prospettive di 
carriera che le offrono il teatro e la televisione in Inghilterra, Sonia Nasir 
vola a Haifa per far visita alla sorella maggiore Haneen. Nate entrambe a 
Londra da genitori palestinesi, Haneen si è costruita una vita in Israele 
insegnando all’Università di Tel Aviv, mentre Sonia è sempre rimasta nel-
la capitale inglese per concentrarsi sul suo lavoro di attrice. Appena arri-
vata, Sonia conosce Mariam, una carismatica regista locale, e – sia pur 
malvolentieri – si unisce alla sua compagnia, che interpreterà l’Amleto in 
Cisgiordania. Ben presto, la donna si ritrova a provare le battute di Ger-
trude e Ofelia con un collettivo pressoché amatoriale, tutto al maschile, 
ma anche a riflettere sulla difficoltà e l’importanza di portare Shake-
speare “al di là del muro”, sperimentando sulla propria pelle le conse-
guenze dell’occupazione israeliana. Le estati della sua infanzia a Haifa, 
passate in spiaggia a leggere e a mangiare frutta troppo matura, sono un 
ricordo sbiadito. Ma tra le macerie, attraverso l’impegno condiviso per 
combattere la barbarie, Sonia scopre l’opportunità di trovare una nuova 
sé nella casa ancestrale dei propri avi.   
 
 
Io non parlo russo, Jana Karsaiova, Feltrinelli 2026 
Hana torna a Bratislava per votare e per seguire le elezioni slovacche 
come inviata di una radio italiana. Attraversando la frontiera le è subito 
chiaro che il paese sta cambiando, è già cambiato. Come suo fratello 
Martin, che è diventato sostenitore attivo del partito populista di destra, 
nazionalista, filorusso e antieuropeista, e posta su YouTube dei video co-
spirazionisti sotto il nome di Tommaso l’Incredulo. Le elezioni decretano 
la vittoria dei populisti, e nella confusione di chi sperava un risultato di-
verso, Hana si trova costretta a cercare Tomáš, figlio di Martin e dell’ex 
moglie, scomparso chissà dove insieme a una compagna di scuola. Per 
ritrovarlo, Hana guida fino all’amata chata di famiglia che, come scopre 
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presto, è ora il nascondiglio di un rifugiato, Levan. Anche Hana è stata 
straniera, in Italia, e ha faticato per ottenere la cittadinanza. Un percorso 
lungo e presto rimosso, che adesso riaffiora prepotentemente alla memo-
ria: mentre sulle prime ha paura di Levan, poi ha paura per lui, perché in 
lui si rispecchia. Con il suo sguardo rivolto verso quell’Est a cui ormai si 
richiama una porzione rilevante dell’Occidente, Jana Karšaiová scrive un 
romanzo lucido, politico e incalzante, ricco di colpi di scena. Un invito a 
restare vigili, nella convinzione che il futuro è qualcosa che si costruisce 
– e si deve difendere – ogni giorno. “Ho sentito dire, o forse l’ho letto da 
qualche parte, che ciascuno ha un numero finito di battiti del cuore per 
una vita, solo quella cifra e basta. Io li sprecavo sempre ai confini.”  
 
 
Il libro di Mobius, Catherine Lacey, SUR 2026 
Un libro con due copertine, che si può leggere dall’inizio alla fine e dalla 
fine all’inizio. In questo libro Catherine Lacey, una delle voci più originali 
della scena letteraria americana, reagisce da scrittrice alla fine, improvvi-
sa e inaspettata, della relazione con un uomo che amava: da un lato rac-
conta l’esperienza in modalità autobiografica, dall’altro ne prende spunto 
per un romanzo breve, un incontro fra due vecchie amiche turbato da un 
fatto di sangue. Ma come in un nastro di Möbius, le apparenti due facce 
del libro in realtà sono un percorso unico, e da qualunque lato si inizi la 
lettura, verrà voglia di rovesciare il volume e continuare: perché in en-
trambe le storie – legate fra loro da sottili rimandi – si resta affascinati 
da come l’autrice, fra dialoghi, aneddoti, riflessioni e citazioni letterarie, 
sappia trasformare una crisi personale in un’avventura emozionante, e 
mai solitaria. In queste pagine non si parla solo di rapporti di coppia, ma 
di amicizia, fede religiosa, salute fisica e mentale, relazioni coi genitori: 
nodi esistenziali a cui Lacey gira intorno con passione e intelligenza, sen-
za mai pretendere di scioglierli del tutto.  
 
 
L’inverno della levatrice, Ariel Lawhon, Neri Pozza 2026 
Maine, villaggio di Hallowell, una notte d’inverno del 1789. Il fiume 
Kennebec è quasi completamente ghiacciato, invaso da micidiali lastroni 
che tagliano come cristallo. Prima di chiudersi nella loro gelida prigione, 
le acque restituiscono il corpo di Joshua Burgess, con gli abiti che ancora 
lo avvolgono come petali di un grande tulipano appassito. A esaminare 
quel cadavere gonfio e martoriato viene convocata Martha Ballard, la 
levatrice del villaggio, colei che facilita le nascite, che ascolta i corpi dei 
malati e se ne prende cura. E il corpo di Joshua Burgess parla, e dice che 
la morte non è arrivata solo per acqua, ma anche per corda: qualcuno 
potrebbe aver impiccato Burgess, prima di gettarlo nel Kennebec. Anche 
se poi il dottore, dall’alto della sua competenza, esprime il suo parere 
contrario e senza appello: è stato un incidente. Burgess, tuttavia, non 
può essere morto per una banale imprudenza. Oltre a Martha, in tanti 
pensano che meritasse una punizione, soprattutto dopo l’oltraggiosa vio-
lenza ai danni della giovane Rebecca. Martha aveva raccolto per prima 
quella terribile confidenza e l’aveva trascritta nel suo diario, come sem-
pre fa con i racconti che le vengono affidati: perché non vadano perduti, 
perché le mura di casa non proteggono le madri, le sorelle, le figlie. 
Comincia così un’estenuante ricerca della verità per la levatrice 
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Martha Ballard, armata solo delle sue parole contro i pregiudizi di una 
società che non intende ascoltarle.   
 
 
Il tempo del la-la-la, Luciana Littizzetto, Mondadori 2026 
Tre donne, un baretto di fiducia e una chat che non conosce tregua. Ogni 
settimana, tra caffè con acqua calda a parte e confidenze, Lola, Maura e 
Ida tornano lì, come se fosse il modo più semplice di non perdersi. Lola 
sta per compiere sessant'anni e si sente sbiadire, incastrata tra un pas-
sato che non ha ancora smesso di fare male e un presente che sembra 
aver perso colore. Maura fa i conti con un matrimonio che si trascina per 
abitudine più che per slancio e con quei sogni che, negli anni, ha dovuto 
mettere da parte. Ida, invece, con il suo mix di ottimismo e spregiudica-
tezza, non chiede il permesso a nessuno: vive, sbaglia, ricomincia. Ad 
accomunarle, un'inquietudine sottile: la sensazione che i giochi non siano 
ancora fatti, che sogni e desideri possano ancora trovare spazio. Ma co-
me? Forse, a volte, basta soltanto avere fiducia e imparare a lasciarsi 
trovare dalle cose belle. E così, dentro quel tempo sospeso, qualcosa co-
mincia a muoversi nei modi più imprevedibili: un incontro inatteso, una 
possibilità che si affaccia insperata, il passato che torna a bussare apren-
do a un futuro ancora tutto da immaginare. Sullo sfondo di una Torino 
vibrante che si fa complice silenziosa, Lola, Maura e Ida si trovano così 
davanti a ciò che sono state e a quello che potrebbero ancora essere, in 
equilibrio tra rimpianti e slanci, paure e improvvise aperture, mentre riaf-
fiora, forte, la sensazione di essere vive.   
 
 
I tramezzini di Rocco Schiavone, Antonio Manzini, Sellerio 2026 
Una raccolta di racconti inediti che vedono protagonista Rocco Schiavo-
ne, tra l’infanzia e la maturità, Roma e Aosta, la nostalgia e il dolore. 
L’amicizia con i compagni di Trastevere, prima da bambini e poi da ado-
lescenti, eterni ragazzi di strada e di vita, sempre sospesi tra sfrontatez-
za e crimine. L’incontro inaspettato con la moglie Marina, in una tempe-
sta di emozioni e presagi. Lo sdegno morale di fronte a un organizzatore 
di matrimoni, un wedding planner che sembra destinato a una brutta 
fine. Le pulsioni erotiche di un giorno di noia smisurata. La guerra e la 
Resistenza, le figurine dei calciatori, i sogni dell’infanzia. I morti ammaz-
zati, i segreti di famiglia, la fatica di mettersi ancora una volta al lavoro 
su un nuovo caso. L’affetto e lo sprezzo per i colleghi, il rigore di chi cer-
ca sempre la verità e applica una costante disubbidienza alla stupidità e 
all’ingiustizia.  
 
Le canzoni di New York, Liz Moore, NNE 2026 
New York, anni Duemila. Jax è la direttrice della famosa etichetta Titan 
Records, che gestisce in maniera inflessibile e competitiva, sempre alla 
caccia di nuovi cantanti da mettere sotto contratto. Finora la Titan ha 
potuto contare sul successo di Tommy Mays e la sua band, ma le mode 
musicali cambiano in fretta e bisogna essere pronti a intercettare i gusti 
del pubblico. Lo sa bene Theo, il talent scout che ha appena scommesso 
su un nuovo gruppo, i Burn, a cui ha chiesto di aprire gli ultimi concerti 
di Tommy Mays. Ma il cammino verso la fama è un continuo saliscendi, e 
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Jax dubita che i Burn abbiano le carte in regola per farcela. Lei punta 
tutto, invece, sulla giovane, bella e talentuosa Lenore Lamont, che sem-
bra immune da dubbi e paure. Finché il peso delle aspettative e una de-
lusione d’amore risvegliano le fragilità della ragazza, proprio alla vigilia 
della sua occasione per conquistare il grande pubblico. Le canzoni di New 
York alterna le voci di protagonisti e comprimari sullo sfondo della città 
dei sogni, e ci rivela il lato nascosto dell’industria musicale, tra slanci, 
debolezze, compromessi, e i colpi di scena che, in un istante, possono 
trasformare un fallimento in una leggenda.  
 
 
Persone come noi, Jason Mott, NNE 2026 
Uno scrittore afroamericano è all’apice del successo: ha vinto il prestigio-
so National Book Award e deve andare in Europa per il tour promozionale 
del libro. Un misterioso mecenate francese gli promette un’esistenza da 
sogno, al riparo da razzismo e violenza, se lui rinuncia per sempre a tor-
nare a casa. Mentre medita sulla proposta, lo scrittore attraversa l’Italia 
e la Francia con il giovane Dylan, l’imponente Scagnozzo e l’amata Kelly, 
tutti stipati in un’auto malconcia. E porta con sé una pistola, da quando 
un uomo di nome Remus lo ha minacciato di morte a Los Angeles. Intan-
to, in America, lo scrittore Nerofumo visita scuole colpite da sparatorie e 
racconta la morte della figlia, che si è uccisa con un colpo di arma da 
fuoco. Eppure anche lui tiene nascosta sotto la giacca una pistola carica. 
Le traiettorie dei due scrittori avanzano parallele, fino a confondersi in un 
gioco di specchi in cui realtà e immaginazione si incrinano.  
 
 
Vedove di Camus,  Elena Rui, L’Orma 2025 
Il 4 gennaio 1960, la Facel Vega guidata dal celebre editore Michel Galli-
mard sfreccia lungo una strada della Borgogna e va a schiantarsi contro 
un platano. Sul sedile del passeggero, Albert Camus, che solo tre anni 
prima era stato insignito del Premio Nobel per la Letteratura, muore sul 
colpo. Mentre il mondo intero rimane attonito, orfano di uno dei più gran-
di intellettuali del Novecento, quattro donne si ritrovano all’improvviso 
“vedove” dell’uomo che amavano: la moglie Francine Faure, la brillante 
attrice Catherine Sellers, la giovane pittrice Mette Ivers, di origini danesi, 
e Maria Casarès, immensa interprete del teatro francese, che Camus 
stesso - fedele ai paradossi del sentimento - definiva «l’Unica».  
 
 
La regina dell’isola di fango, Donal Ryan, Fazi 2025 
In un paesino dell’Irlanda rurale, la giovane Eileen dà alla luce la figlia 
Saoirse; pochi giorni dopo, suo marito perde la vita in un incidente stra-
dale. Rimasta sola, l’unica persona su cui Eileen può fare affidamento è 
la suocera Mary Aylward: una donna forte, volitiva e senza peli sulla lin-
gua, proprio come lei. La piccola Saoirse cresce così circondata da un 
grande affetto sotto l’ala protettiva della madre e della nonna. Nonostan-
te i continui battibecchi, le due donne sono profondamente legate e non 
permettono a nessuno, nemmeno agli altri familiari, di accedere al loro 
cerchio magico. Finché la famiglia si allarga ancora: a sedici anni Saoirse 
rimane incinta e partorisce Pearl, che diventerà presto fonte di immensa 
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casa si chiude subito in camera senza salutare nessuno, accende il pc e tra-
scorre ore e ore online: quello del videogioco è l'unico mondo in cui sembra 
potersi esprimere, l'unico luogo in cui si sente davvero libero di essere se 
stesso. Diventa difficile capire se la vita reale del collegio e dei genitori è dav-
vero più reale dell'altra, digitale e apparentemente evanescente. Forse, in fon-
do, non è così importante. A dominare le sue giornate c'è un professore che 
potrebbe essere Lord Voldemort. Esige totale attenzione, letture impegnative, 
nessun errore o distrazione. Per questo docente rispettato, temuto e odiato, il 
presente e il mondo moderno sono solo una versione degradata del passato, e 
i giovani vanno corretti, limitati nelle loro azioni, controllati e puniti. Till non 
vuole mai mettersi in mostra, il suo spazio è nell'ombra, senza dare nell'oc-
chio. E intanto, in un videogioco di strategia ambientato nel medioevo, Age of 
Empires 2, incontra gente da tutto il mondo. Al suo interno, senza che nessu-
no lo sappia, trova gratificazioni che non esistono altrove. Ma questa felicità è 
reale o illusoria?   
 
L’isola del passato, Arwin J. Seaman, Piemme 2026 
Da lontano Liten, a Natale, sembra un diorama felice e sospeso. C'è un gran 
silenzio e la neve copre ogni cosa, ma la realtà è desolante: dopo le inquietan-
ti vicende che hanno funestato l'ultima estate, i turisti non arrivano più e i po-
chi isolani rimasti sono alle prese con una viabilità quasi del tutto blocca-
ta. L'inverno è inclemente e gli unici che possiedono i mezzi e la forza per spa-
lare le strade sono gli Andersson, vera e propria famiglia/clan che detta legge. 
Annelie Lindahl, agente nata sulla terraferma e ormai residente sull'isola, 
sfrutta le festività e una fortunata coincidenza per tornare a un enigma che 
l'accompagna da anni. Un caso irrisolto che ha cambiato per sempre il suo 
destino: l'omicidio di Hedda Sahlin, isolana trovata morta sulle fredde strade 
di Malmö. È stata la prima indagine di Annelie: ancora oggi la chiusura del 
caso, frettolosa e maldestra, grida vendetta. Hedda lavorava all'hotel Tidvat-
ten, oggi di proprietà degli Andersson. Annelie e Owe, il capo della polizia, 
iniziano a rovistare tra gli archivi dell'albergo, scoprendo nuovi indizi su una 
presunta doppia vita di Hedda. A Liten, come accade sempre, la pace è un'illu-
sione, e dietro la figura sbiadita di una madre modello si profila un'esistenza 
nascosta, che porta guai...   
 
 
Rimani ancora, Nicholas Sparks, Sperling & Kupfer 2026 
Tate Donovan ha passato la vita a progettare spazi perfetti, eppure non riesce 
a trovare un posto dove sentirsi al sicuro dal proprio dolore. Un tempo archi-
tetto di successo a New York, porta addosso le cicatrici invisibili di una depres-
sione che lo ha trascinato nel buio e il peso insostenibile della perdita di sua 
sorella, Sylvia. Ma è l'ultimo segreto di lei a tormentarlo di più: la rivelazione 
di un dono di famiglia, la capacità di vedere gli spiriti che ancora camminano 
tra i vivi. Un'eredità che Tate, ancorato alla logica e alla ragione, non può e 
non vuole accettare. Nella speranza di un nuovo inizio, Tate si rifugia nel fasci-
no senza tempo di Cape Cod, ed è qui che incontra la misteriosa e affascinan-
te Wren. Tra loro il legame è immediato, una forza magnetica che nessuno dei 
due ha mai provato prima. Ma sotto la superficie idilliaca della vita di Wren, si 
agitano ombre pericolose.. 
 
Il calamity club, Kathryn Stockett, Mondadori 2026 
Mississippi, 1933. A soli undici anni, Margot Meg Lefleur ha imparato a sue 
spese che non può fidarsi di nessuno. Dal giorno in cui improvvisamente la 
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sua adorata madre, Charlie, non è tornata a casa, Meg è diventata una delle 
bambine non adottabili dell'orfanotrofio della città, dove lotta ogni giorno per 
non perdere la speranza e mantenere vivo il suo spirito indomito. È la speranza 
una creatura alata recita una meravigliosa poesia che ha imparato a memoria. 
E quella poesia le ricorda la sua mamma. Quando incontra Birdie, Meg ha final-
mente la sensazione che qualcuno si preoccupi davvero del suo futuro. È stata 
la disperazione a portare Birdie lì a Oxford: la Grande Depressione stringe la 
sua morsa e, se non paga le rate arretrate del mutuo, rischia di finire in mezzo 
alla strada. La giovane intende chiedere un prestito alla sorella, che ha sposato 
l'erede dei Tartt, una famiglia ricca e ben introdotta nei salotti dell'alta società. 
Molto presto, però, si rende conto che il loro benessere non è altro che una 
facciata sostenuta da un'impalcatura di bugie. Ma un giorno il caso conduce 
Charlie davanti alla porta di Birdie. Vittima di un sistema che l'ha ridotta sul 
lastrico per poi portarle via la figlia, Charlie non ha più nulla, tranne la sua in-
traprendenza. E propone a Birdie un piano audace ed estremamente rischioso, 
che potrebbe però risolvere i problemi di entrambe.  
 
 
Estranea, Yael van der Wouden, Garzanti 2025 
Solo in casa Isabel si sente protetta. Lì, da bimba, ha potuto giocare felice, al 
riparo dai bombardamenti. Ancora oggi, vent'anni dopo, quei muri la difendo-
no. Saldi e immobili, come lei. Per questo tutto deve essere in ordine: le posa-
te allineate, le stoviglie lucidate, il giardino senza erbacce. Un mattino, però, 
Isabel trova la scheggia di un piatto di porcellana. La prima incrinatura in un 
mondo perfetto, a cui ne segue presto una seconda, ben più grave. Quel gior-
no, si presenta sulla soglia di casa Eva, la nuova fidanzata del fratello, che Isa-
bel è costretta a ospitare per qualche tempo. Eva è l'estranea. Ha i capelli ossi-
genati tagliati troppo alla moda, un rossetto rosso troppo audace. Soprattutto, 
è troppo piena di vita e di entusiasmo, che riversa nelle stanze in cui echeggia-
no passi di danza e risate. Nulla è più immobile come prima. Eva ruba il silen-
zio – o, forse, lo sta dissipando. Mentre fuori la primavera tarda a mostrarsi, 
Isabel sente sciogliersi un nodo nel petto. Non solo. Sente anche una pulsione, 
una gravità ineluttabile, che la spinge, suo malgrado, verso Eva. Eppure, qual-
cosa le dice di rimanere vigile. Perché Eva fa molte domande. Forse la sua non 
è solo curiosità. Forse c'è un segreto in quelle mura, un segreto che non ap-
partiene a Isabel. Appartiene alla casa stessa, a pareti che non sono permeate 
di silenzio bensì di grida disperate e mai sopite.  
 
 
Il bar di Cinecittà, Walter Veltroni, HarperCollins 2026 
Giovanni Diotallevi ha sedici anni quando suo padre gli comunica la grande 
notizia. Ha ottenuto per lui un colloquio con un gerarca, una persona impor-
tante. Se saprà fargli una buona impressione, per Giovanni si apriranno le por-
te del meraviglioso luogo che il Duce ha voluto costruire in fondo alla Tuscola-
na, una piccola metropoli destinata a creare pellicole che incanteranno il mon-
do intero. Per lui non ci saranno i mercati generali, cassette da scaricare e una 
schiena spezzata: potrà servire da bere e da mangiare ai più grandi divi del 
Paese, in quel posto magico che verrà inaugurato in primavera. È ancora in-
completo ma ha già un nome che suona come una promessa: Cinecittà.  
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